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Azione Cattolica Italiana

Settore Giovani

Arcidiocesi di Ferrara - Comacchio
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Casa “Miramonti”
Laste di Rocca Pietore (BL)

Brano guida

Dal vangelo di Matteo 25,31-46

Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto

a me. Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato. Anch'essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l'avete fatto a me. E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna".

Lancio del tema
2 gennaio 2007 (1° giorno)
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Immigrazione e società

3 gennaio 2007 (2° giorno)
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Gruppo di condivisione

· IO & LO STRANIERO

    -
   livello personale (esperienze a scuola, nello sport di amicizia o conoscenza di stranieri)
    -    livello generale  (come mi rapporto con lo straniero, cosa penso degli immigrati) 
· Come vivo il rapporto con lo straniero?

· Ho dei pregiudizi?

· Si può etichettare come “bene” o “male” il fenomeno immigrazione?

· Immigrazione significa insicurezza, paura? Quando?

· SOCIETA’ E IMMIGRAZIONE

         -    com’è la situazione ora?
         -
   come dovrebbe essere secondo me?
· Si sta veramente cercando di combattere la clandestinità? Con quali mezzi?

· Quali sono i mezzi per proteggere i cittadini o per l’integrazione?

· Pensi che l’Italia sia un paese accogliente?

Gioco del pomeriggio: “Memorial Debiagi”
	
	POLIZIOTTI
	CLANDESTINI

	Partecipanti
	
	

	Sopravvissuti
	
	

	Caduti
	
	

	Dispersi
	
	

	Rimpatriati
	
	


Materiale per la riflessione

LA BOSSI – FINI IN PILLOLE
Tratto da Repubblica.it, articolo del 4 giugno 2002

ROMA - Entra in Italia solo lo straniero che ha già in tasca un contratto di lavoro; diminuzione da tre a due anni della durata del permesso di soggiorno; introduzione di un reato per il clandestino che rientra in Italia nonostante sia stato espulso; abrogazione della figura dello sponsor; sanatoria per colf e badanti irregolari: impronte ai lavoratori extracomunitari. Questi i cardini della legge Fini-Bossi sull'immigrazione. 

Ecco i principali punti della legge:

PERMESSO DI SOGGIORNO: viene concesso solo allo straniero che ha già un contratto di lavoro. Le ambasciate e i consolati italiani fungeranno quindi da uffici di collocamento, cercando di soddisfare le richieste di imprese e di famiglie alla ricerca di colf. Il permesso di soggiorno durerà due anni; se nel frattempo lo straniero ha perso il lavoro dovrà tornare in patria, altrimenti diverrà irregolare.
QUOTE: entro il 30 novembre il presidente del Consiglio, sentita la Conferenza unificata Stato-Regioni, pubblica il decreto con le quote flussi, cioé il numero di extracomunitari che possono entrare. Il decreto però è facoltativo, e teoricamente per un anno si potrebbe decidere di non far entrare altri stranieri o di fare un altra sanatoria.
SPONSOR: è abrogata la figura dello sponsor, prevista dalla Turco-Napolitano, e usata soprattutto dalle famiglie per assumere nuove colf. Alcuni deputati della maggioranza, ne chiedono il ripristino.
COLF E BADANTI: sarà possibile sanare una colf a famiglia nonchè un numero illimitato di badanti purchè venga certificato la presenza di anziani o disabili che ne hanno bisogno. La denuncia (dichiarazione di emersione) dovrà essere presentata entro due mesi dall'entrata in vigore della nuova legge alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo competente per territorio. Sveltite le norme burocratiche.
RICONGIUNGIMENTI: punto su cui c'è stato un giro di vite: lo straniero che lavora regolarmente in Italia potrà farsi raggiungere solo dai figli minorenni. I figli maggiorenni possono arrivare solo se sono disabili, e i genitori senza reddito solo se non hanno altri figli a carico.

IRREGOLARI: l'irregolare (cioè una persona con documenti ma senza permesso di soggiorno) viene espulso mediante "accompagnamento alle frontiere", cioè viene materialmente messo su un aereo o una nave che lo riporta in patria. E' quanto già prevede la Turco-Napolitano.
CLANDESTINO: il clandestino (colui che non ha nemmeno i documenti di identità) viene condotto in appositi Centri di permanenza fino a 60 giorni, durante i quali si cerca di scoprirne l'identità per poterlo rimandare in patria (la Turco-Napolitano parlava di 30 giorni). Se non ci si riesce, al clandestino viene "intimato" di lasciare il paese entro tre giorni (attualmente entro 15 giorni).
IMPRONTE DIGITALI: è l'ultima proposta del centrodestra: a tutti gli stranieri che chiedono il permesso di soggiorno vengono prese le impronte, per poterlo riconoscere se contraffà i documenti.
REATO DI INGRESSO CLANDESTINO: un extracomunitario che rientra in Italia clandestinamente dopo un'espulsione, compie un reato che lo condurrà in prigione.
CONTRIBUTI INPS: gli stranieri regolari che tornano in patria non potranno riscattare i contributi INPS. Questa mini-confisca dovrebbe portare allo stato oltre 13 milioni di euro all'anno per coprire i costi della legge.

INFERMIERI PROFESSIONISTI - Entrano a far parte delle categorie speciali, sottratte alle norme sui flussi, vista la grande carenza di questa figura professionale nel nostro Paese.

PREVENZIONE: Per prevenire l'immigrazione clandestina il Ministero dell'Interno potrà inviare presso ambasciate e consolati funzionari di polizia esperti.

DIAMO I NUMERI
· Immigrati regolari in Italia alla fine del 2005: 3.035.000 persone.
· Aumento di popolazione immigrata nel 2005: 239.000 persone.

· Ogni 10 immigrati: 5 sono europei, 2 sono africani, 2 sono asiatici e uno è americano.

· I 3 paesi da cui provengono la maggioranza degli immigrati sono: Romania (11,9%), Albania (11,3%)  e Marocco (10,3%).

· Il 60% degli immigrati vive al Nord.

· Il 22,3% vive a Roma o a Milano.

· La Provincia in cui vivono più immigrati è Prato (11,2%). Ferrara (4,2%) è sotto la media nazionale (5,2%).

· Il 49,10% degli immigrati è di religione cristiana. Solo il 33,2% è musulmano.

· Gli immigrati che hanno già maturato 5 anni di soggiorno sono 1.200..000.

· 8 su 10 ritengono di aver migliorato la propria vita a seguito dell’arrivo in Italia.

· Il 40% degli italiani ritiene che gli immigrati siano maggiormente coinvolti nelle attività criminali.

· Tra le 549.775 denunce (2004) presentate contro persone note, quelle contro cittadini stranieri sono state in media il 21,3% (117.118), con valori molto elevati in diverse città del Nord (40% a Bologna, Verona, Firenze, Padova). 

· È’ ancora ridotto il numero di studenti stranieri iscritti presso le università: 38.000
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Immigrazione e Vangelo
4  gennaio 2007 (3° giorno)
Lodi del mattino
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Matteo 2, 13-18 


13 Essi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: "Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo". 14 Giuseppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua madre nella notte e fuggì in Egitto, 15 dove rimase fino alla morte di Erode, perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:  Dall`Egitto ho chiamato il mio figlio.
16 Erode, accortosi che i Magi si erano presi gioco di lui, s`infuriò e mandò ad uccidere tutti i bambini di Betlemme e del suo territorio dai due anni in giù, corrispondenti al tempo su cui era stato informato dai Magi. 17 Allora si adempì quel che era stato detto per mezzo del profeta Geremia:
18 Un grido è stato udito in Rama, 
un pianto e un lamento grande;
Rachele piange i suoi figli 
e non vuole essere consolata, perché non sono più. 


[image: image17.png]


[image: image18.jpg]Ty
-

i. 5

s



[image: image19.jpg]


Lectio divina

"ERO FORESTIERO E MI AVETE OSPITATO…"


1)  Ingresso nella Preghiera
- Affido a Maria la mia preghiera

- invocazione allo Spirito Santo:
Spirito Santo, che trasformi il mio cuore, fai che non sia un ascoltatore distratto della Parola; così potrò trovare in essa Gesù, per camminare sempre sulla strada che mi porta a Dio Padre.   Amen.

Spirito d’amore

Spirito d’amore fammi vibrar come le corde dell’arpa di David.

Spirito Santo suonaci insieme come le corde dell’arpa,

le corde dell’arpa, le corde dell’arpa di David.

Spirito d’amore scendi su di me come la musica nel cuore di David.

Spirito Santo dimora in noi come la musica nel cuore,

la musica nel cuore, la musica nel cuore di David.

Spirito d’amor fammi amar, come il Figlio dei figli di David.

Spirito Santo guidaci Tu, fino al Figlio dei figli,

al Figlio dei figli, al Figlio dei figli di David.

2)  Lettura della Parola
Gesù, fa' che io ascolti con gioia ed attenzione 

la Parola viva del tuo Vangelo, per conoscere 

in te la verità.

- leggo il brano della Parola scelto.
- mi segno eventuali cose importanti o curiose che trovo.

Brano
Dal vangelo di Matteo 25,31-46

Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto

a me. Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato. Anch'essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l'avete fatto a me. E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna".


3)  Comprensione della parola
Gesù, fai che io comprenda ciò che mi dici, 

perchè diventi come Tu mi vuoi. 
- scelgo una o più parti del Vangelo e cerco di farla mia meditendola nel cuore.

- mi domando: "cosa mi vuole dire il Signore con questa Parola?"; "cosa c'è nella mia vita che devo cambiare per fare contento il Signore?"; "dov'è che il Signore mi dice –ti voglio bene- in questo brano di Vangelo?"
4)  Preghiera del cuore

Padre, che sempre mi ascolti e conosci il mio 

cuore, fai che mi apra alla gioia della preghiera. 

Padre mio

Padre mio, m’abbandono a Te,

di me fai quello che Ti piace.

Grazie di ciò che fai per me;

spero solamente in Te.

Rit.:
Dammi che Ti riconosca,


dammi che Ti possa amare sempre più,


dammi che Ti resti accanto,


dammi d’essere l’amor.

Fra le Tue mani depongo la mia anima,

con tutto l’amore del mio cuore.

Mio Dio, la dona a Te,

perché Ti amo immensamente.
(Rit.)

Sì, ho bisogno di donarmi a Te.

Senza misura, affidarmi alle Tue mani,

perché sei il Padre mio,

perché sei il Padre mio.

(Rit.)

· faccio un proposito e chiedo al Signore la forza di portarlo a termine. 

· se ho capito qualcosa di importante che voglio condividere me lo segno per dirlo ai miei amici.

5)  Festa del cuore

Signore, è bello che Tu  mi  ami !  Fai 

che ti possa amare  come  Tu  ami  me.

- ringrazio il Signore che mi ha preso con gioia nel suo cuore.

- prego interiormente con le parole che più mi vengono spontanee.

Magnificat

Rit.:
L’anima mia magnifica il Signore

Ed il mio spirito esulta al Salvatore 

Perché ha guardato all’umiltà della sua serva

E d’ora in poi mi chiameran beata.

Grandi cose ha fatto in me il Signore e Santo è il suo nome.

La sua bontà si stende su chi lo teme

Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi di cuore

Ha rovesciato i potenti dai loro troni.





(Rit.)

Ha innalzato gli umili, ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote;

ha soccorso il suo servo Israele, ricordando la sua bontà promessa

ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.

(Rit.)

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Materiale per la riflessione

Quando, Signore, ti abbiamo visto forestiero e non ti abbiamo accolto?


Ero polacco, 
e mi avete chiamato “ubriacone”, 
ero albanese, 
e mi avete chiamato “scafista”, 
ero rumeno, 
e mi avete chiamato “violento”. 
Avete bestemmiato. 

Ero somalo, 
e mi avete rinchiuso in un centro, 
ero marocchino, 
e mi avete coperto d´insulti, 
ero senegalese, 
e avete sputato sui miei tappeti. 
Mi avete dato aceto da bere. 

Ero bulgaro, 
e non mi avete pagato il dovuto, 
ero nigeriana, 
e mi avete violentata, 
ero ucraina, 
e mi avete affidato vostra madre. 
Mi avete venduto per trenta denari. 

Ero zingaro, 
e avete avuto paura di me, 
ero accattone, 
e non mi avete lasciato un centesimo, 
ero senzatetto, 
ed avete sbarrato la porta. 
Ero forestiero e non mi avete accolto. 

(Tratto da: "Foglio di via" - il giornale di strada la voce dei senza dimora, sett-otto 2006). 
2 giugno 2000, Giubileo dei migranti: l’omelia di Giovanni Paolo II
Il vostro Giubileo, carissimi migranti e itineranti, esprime con singolare eloquenza il posto centrale che nella Chiesa deve occupare la carità dell'accoglienza. Assumendo la condizione umana e storica, Cristo si è unito in qualche modo ad ogni uomo. Ha accolto ciascuno di noi e nel comandamento dell'amore ci ha chiesto di imitare il suo esempio, di accoglierci cioè gli uni gli altri come Lui ha accolto noi (cfr Rm 15,7). 
Dal momento in cui il Figlio di Dio "ha posto la sua tenda in mezzo a noi", ogni uomo è diventato in qualche modo il "luogo" dell'incontro con Lui. Accogliere Cristo nel fratello e nella sorella provati dal bisogno è la condizione per poterlo incontrare "faccia a faccia" e in modo perfetto alla fine del cammino terreno. E' sempre attuale, pertanto, l'esortazione dell'autore della Lettera agli Ebrei: "Non dimenticate l'ospitalità; alcuni, praticandola, hanno accolto degli angeli senza saperlo" (Eb 13,2). 
Faccio mie, oggi, le parole del venerato mio predecessore, il Servo di Dio Paolo VI, che, nell'omelia di chiusura del Concilio Ecumenico Vaticano II, affermava: "Per la Chiesa cattolica nessuno è estraneo, nessuno è escluso, nessuno è lontano" (AAS, 58 [1966], pp. 51-59). Nella Chiesa - lo scrive fin dall'inizio l'Apostolo delle genti - non vi sono stranieri né ospiti, ma concittadini dei santi e familiari di Dio (cfr Ef 2,19). Purtroppo, non mancano tuttora nel mondo atteggiamenti di chiusura e perfino di rifiuto, dovuti ad ingiustificate paure ed al ripiegamento sui propri interessi. Si tratta di discriminazioni non compatibili con l'appartenenza a Cristo e alla Chiesa. Anzi, la Comunità cristiana è chiamata a diffondere nel mondo il fermento della fraternità, di quella convivialità delle differenze che anche oggi, in questo nostro incontro, ci è dato di sperimentare. 

Certamente, in una società come la nostra, complessa e segnata da molteplici tensioni, la cultura dell'accoglienza chiede di coniugarsi con leggi e norme prudenti e lungimiranti, che permettano di valorizzare il positivo della mobilità umana, prevenendone le possibili manifestazioni negative. Questo per far sì che ogni persona sia effettivamente rispettata ed accolta.
Ancor più nell'epoca della globalizzazione, la Chiesa ha una precisa proposta: operare perché questo nostro mondo, del quale si suole a volte parlare come di un "villaggio globale", sia davvero più unito, più solidale, più accogliente. Ecco il messaggio che questa celebrazione giubilare vuole far giungere dappertutto: al centro dei fenomeni di mobilità, sia posto sempre l'uomo e il rispetto dei suoi diritti.

Migrando verso casa
5  gennaio 2007 (4° giorno)
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IMMIGROPOLI





!


puoi andare a Lourdes con l’unitalsi. Guadagni 1 punto provvidenza.





IMMIGROPOLI





!


torre di babele. A forza di sentire i nostri congiuntivi il padreterno si stufa. Lingua -1





IMMIGROPOLI





!


catastrofe. La baraccopoli dove vivi crolla interamente. E seppellisce la tua dentiera. Lingua -1





IMMIGROPOLI





!


voto agli immigrati: sbagli l’esame di integrazione. Lingua -2





IMMIGROPOLI





!


l’azione cattolica restaura casa bovelli e assume 10 muratori. Tutti +1 lavoro





IMMIGROPOLI





!


entri in una chiesa e trovi un gruppo scout che ti porta in route. +1 lingua, -1 lavoro
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